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La 
Congregazione 
della Missione 
nello stile della 
prossimità
P. Salvatore Farì, CM

Editoriale

In un mondo attraversato da guerre, 
nuove povertà, solitudini e profonde 
disuguaglianze, la missione della 
Congregazione della Missione continua 
a risuonare come una chiamata concreta 
alla speranza. Non una speranza astratta, 
ma una speranza che prende volto 
nelle periferie del mondo, nei villaggi 
dimenticati, nelle grandi città segnate 
dall’emarginazione, nelle comunità ferite 
dalla violenza e dalla precarietà.

Il carisma di San Vincenzo de’ Paoli 
conserva oggi una sorprendente attualità. 
Servire Cristo nei poveri significa lasciarsi 
interrogare dalle ferite dell’umanità e 
scegliere di abitare quei luoghi dove 
spesso nessuno vuole rimanere. La 
Congregazione, presente nei diversi 
continenti, continua a rendere visibile il 
Vangelo attraverso l’evangelizzazione, 
la formazione del clero, la promozione 
umana, l’educazione, l’assistenza ai 
migranti, ai rifugiati, agli anziani, ai 
bambini e a quanti vivono situazioni di 
vulnerabilità.

Molte volte il servizio ai poveri si esprime 
nel silenzio quotidiano di missionari 
che condividono la vita della gente 
semplice. In altre occasioni diventa 
risposta organizzata alle emergenze 

umanitarie, alle catastrofi naturali o alle 
crisi sociali che segnano il nostro tempo. 
Ovunque, però, resta centrale uno stile: 
la prossimità. Non si tratta soltanto di 
“fare per i poveri”, ma di camminare con 
loro, ascoltarli, riconoscere la loro dignità 
e lasciarsi evangelizzare dalla loro fede e 
dalla loro resistenza.

Questo tempo interpella anche la nostra 
capacità di vivere la missione insieme. 
La condivisione, la collaborazione tra 
rami della Famiglia Vincenziana, il 
coinvolgimento dei laici e delle nuove 
generazioni diventano strade necessarie 
per rendere più incisiva la testimonianza 
della carità. Nessuno può affrontare da 
solo le sfide del presente. La missione 
nasce dalla comunione e si rafforza nella 
fraternità.

Maggio e giugno sono mesi che nella vita 
della Chiesa richiamano particolarmente 
il dono dello Spirito Santo e la presenza 
materna di Maria. Alla luce della 
Pentecoste comprendiamo che la 
missione non è anzitutto un progetto 
umano, ma opera di Dio che continua a 
soffiare nella storia. E Maria, Madre della 
Missione, accompagna ancora oggi il 
cammino dei missionari e di tutti coloro 
che spendono la propria vita al servizio 
dei poveri.



Editoriale

Di fronte alle inquietudini del nostro 
tempo, la Congregazione rinnova dunque 
il suo impegno: annunciare il Vangelo 
con semplicità, vivere accanto ai poveri 
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con umiltà e costruire ovunque segni 
concreti di fraternità. È questa la profezia 
vincenziana di cui il mondo continua ad 
avere bisogno.
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“Il vero progresso nasce sempre da un cuore 
aperto all’altro, da un’intelligenza disponibile 
all’ascolto, da una volontà che cerca ciò che 
unisce più che ciò che separa.” 
 
MAGNIFICA HUMANITAS, LEONE XIV
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«Sull’amabile 
virtù della 
modestia»
P. Nicola Albanesi, CM

[Meditazione sul Capitolo VII delle 
«Regole comuni»]

La virtù della modestia è sparita dal nostro 
vocabolario, non solo da quello comune, 
ma anche da quello cristiano. Chi parla più 
di modestia? Solamente da un punto di vista 
linguistico, è un vocabolo così fuori moda, 
inattuale, lontano dalla nostra sensibilità, 
da risultare addirittura dannoso riutilizzarlo 
per la coltivazione di una matura spiritualità 
cristiana. Insomma, è un termine vecchio, 
di cui ci si deve sbarazzare. E’ una parola 

che non veicola più i significati positivi che 
aveva un tempo.

Ma, è proprio così? Non possiamo 
recuperare niente a livello di significato?

S. Vincenzo contempla estasiato la 
modestia, così come ogni altra virtù, in 
Cristo. «In Cristo Signore risplendeva tale 
modestia nel volto, nel gesto e nelle parole 
che, per goderne la vista e ascoltare le parole 
di vita eterna che sgorgavano dalle sue 
labbra, intere moltitudini erano attratte nel 
cuore del deserto, dimenticandosi perfino 
di toccare cibo e bevanda». Il riferimento è 
all’episodio della moltiplicazione dei pani 
e dei pesci e alle folle che seguivano Gesù. 
S. Vincenzo dice che erano “attratte dalla 
sua modestia”. Questo è l’argomento che 
S. Vincenzo utilizza per motivare l’esercizio 
di questa virtù nella vita dei missionari. 
Bisogna praticare la modestia per due 
motivi: 1) perché l’ha praticata Cristo, ed è il 
motivo principale; 2) perché essa possiede 
un potere di attrazione molto forte sulla 
gente. E dunque, un missionario che è 
impegnato a seguire Cristo e che ha a che 
fare con tanta gente, non può non vivere la 
modestia, che definisce “amabile virtù”. Il 
primo numero del capitolo VII termine con 
la citazione di S. Paolo «La vostra modestia 
sia nota a tutti gli uomini» (Fil 4,5). 

Seguono poi 6 numeri che descrivono 
come un missionario può e deve essere 
modesto. 

La modestia è il modo di porsi nei 
confronti degli altri. Si manifesta nel 
modo di guardare, di parlare, di vestire, di 
camminare, di toccare gli altri, di abitare, 
di utilizzare i beni a propria disposizione. 
S. Vincenzo la descrive anzitutto in 
negativo, escludendo i comportamenti 
e gli atteggiamenti contrari. Niente di 
frivolo, puerile, eccentrico nel modo di 
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essere (n. 2), niente contatti grossolani e 
inopportuni nelle relazioni (n. 3), niente di 
ricercato nel modo di vestire (n. 4), niente 
trascuratezza nella propria abitazione (n. 
5), niente ostentazioni (n. 7). Che si traduce 
in positivo in uno stile di vita sobrio, 
essenziale, riservato, che tende al decoro 
in ogni situazione e che esige, per ogni 
aspetto, il distacco da sé.

Quello che S. Vincenzo propone ai suoi 
missionari con la virtù della modestia, è un 
programma di vita evangelica tutto centrato 
sulla “dimenticanza di sé”. Al centro non 
c’è la propria vita, ma le esigenze della 
missione. Il missionario non deve attirare 
l’attenzione su di sé, ma sul Regno di Dio. 
Per questo deve sparire dalla scena. Non 
può mettersi in primo piano. Il missionario 

non può far conto sul potere che deriva 
dall’avere molta disponibilità economica 
o sulla forza della seduzione dell’apparire. 
Il missionario, al contrario, crede nella 
testimonianza silenziosa e nascosta della 
sobrietà nell’uso dei beni, dell’essenzialità 
degli atteggiamenti, della riservatezza dei 
comportamenti, della signorilità nel tratto, 
nel decoro della persona e degli ambienti 
in cui vive.

La virtù della modestia è un richiamo 
costante all’essenzialità nella vita. Immersi 
in un mondo tutto votato all’esteriorità, 
alle apparenze, alla ricerca del superfluo, 
alla moltiplicazione delle parole, ai gesti 
eclatanti che fanno parlare di sé, il ritorno 
all’essenzialità è il correttivo necessario per 
una vita degna dei figli di Dio.

Rubrica
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Curia Generalizia

Lunedì 20 aprile 2026, dopo la notte della 
domenica trascorsa a Surabaya nella Casa 
dei nostri confratelli, ci siamo trasferiti 
a Malang presso la struttura dell’Istituto 
secolare vincenziano fondato da P. Paulus 
Hendrikus Janssen CM. L’Istituto, costituito 
da fratelli e sorelle accoglie bambini e 
giovani con disabilità. Dopo una festosa 
accoglienza e il saluto di “Benvenuti” 
da parte del Visitatore della Provincia di 
Indonesia P. Rudy Sulistijo Stephanus, la 
Celebrazione Eucaristica presieduta dal 
Superiore generale P. Tomaž Mavrič. È stato 
molto significativo iniziare da questo luogo 

Meeting della 
Conferenza Visitatori 
Asia- Pacifico e Curia
generalizia in Indonesia

Batu, 20-25 aprile 2026

l’incontro della Conferenza dei Visitatori 
Asia-Pacifico con la Curia generalizia: un 
luogo dove la sofferenza dei bambini e 
dei giovani abitano la missione “Alma” e 
ci ricorda che il punto di partenza per noi 
sono i nostri fratelli bisognosi, luogo del 
nostro incontro con Gesù Cristo. Terminata 
la celebrazione eucaristica abbiamo 
condiviso il pranzo animato da un gruppo 
musicale di giovani non vedenti. Bellissimo 
inizio!

Nel pomeriggio ci siamo trasferiti a Batu; 
dopo la celebrazione del vespro vi è stata la 
presentazione dei partecipanti al Meeting: 
il Superiore generale con gli Assistenti 
generali, il segretario generale, i membri 
della Curia generalizia, i Visitatori con i 
rispettivi Consigli, segretari ed economi 
provinciali. 

Ad introdurre i lavori, il Vicario generale 
P. Greg Bañaga che ha motivato il nostro 
incontro come spazio di conoscenza, di 
ascolto delle diverse situazioni e sfide, 
spazio di interazione.   

Martedì 21 aprile, dopo la meditazione 
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personale di trenta minuti e la celebrazione 
eucaristica, ci siamo messi in ascolto del 
Superiore generale P. Tomaž Mavrič che 
ha richiamato gli undici punti scaturiti 
dall’Assemblea generale 2022 che segnano 
il cammino della Congregazione sino 
alla prossima Assemblea Generale 2028: 
l’identità della Congregazione, la cultura 
delle vocazioni, la promozione vocazionale, 
rivitalizzazione della presenza dei fratelli, la 
formazione dei formatori, le missioni “ad 
gentes”, il rilancio della missioni popolari, 
la formazione del clero, la formazione dei 
laici, la revisione del ministero parrocchiale, 
lo sviluppo dell’Ufficio delle comunicazioni. 
L’assemblea si è poi suddivisa in due gruppi 
coordinati dal Superiore generale e dal 
Vicario generale per l’approfondimento 
delle tematiche sviluppate da Tomaž e 
condivise nel pomeriggio in assemblea 
plenaria.  

Mercoledì 22 aprile e giovedì 23 aprile, 
dopo la meditazione personale di trenta 
minuti e la celebrazione eucaristica 
abbiamo iniziato la sessione di lavoro 
ascoltando gli interventi degli Assistenti 
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generali e dei responsabili dei diversi uffici 
della Curia: P. Guillermo Campuzano Vélez 
(Ufficio Famiglia Vincenziana), P. Giuseppe 
Turati (Segretario generale), P. Abdo Eid 
(Pastorale vocazionale, formazione del clero 
e formazione permanente), P. Dominique 
Iyolo Iyombe (Formazione dei formatori), 
P. Aaron Gutiérrez Nava (Commissione 
di evangelizzazione), P. Ziad Haddad 
(Economo generale), P. Serhiy Pavlish 
(Procuratore e Postulatore generale), P. 
Salvatore Farì (Ufficio Comunicazioni).

Ogni Ufficio, secondo la propria competenza, 
ha illuminato aspetti specifici della vita 
della Congregazione, contribuendo a 
rafforzare la corresponsabilità e a sostenere 
il cammino comune verso una sempre 
maggiore fedeltà evangelica e creatività 

apostolica.

Venerdì 24 aprile, ci siamo recati a 
Malang dove abbiamo visitato i luoghi 
della formazione dei nostri giovani: pre-
Seminario Interno, Seminario Interno, 
Seminario Maggiore, Facoltà di Filosofia 
e Teologia dove insegnano anche i nostri 
confratelli. La sera, festa insieme.

Sabato 25 aprile in partenza per Surabaja 
dove abbiamo concluso il nostro Meeting 
e anche il Giubileo del IV centenario 
della Fondazione della Congregazione 
della Missione. Ha presieduto la solenne 
concelebrazione Eucaristica il Superiore 
generale P. Tomaž Mavrič che, nella sua 
omelia, ha invitato a continuare il cammino 
di conversione affinché la Congregazione 

10



11

Curia Generalizia

della Missione possa vivere una nuova 
Pentecoste. Ha ringraziato ai numerosi 
Vescovi delle diverse parti del mondo 
che chiedono la presenza dei Missionari; 
si diffonde così il nostro carisma e la 
nostra spiritualità. Ha consegnato, infine, 
i fondamenti della spiritualità Vincenziana 
(incarnazione, Trinità, Eucaristica, Vergine 
Maria) e le cinque virtù (semplicità, umiltà, 
mitezza, mortificazione, zelo). Alla fine 
della celebrazione eucaristica il canto del 
Te Deum!!!
In questo incontro tra i confratelli dell’Asia-
Oceano Pacifico e la Curia generale si è 
respirato non solo il senso di appartenenza, 
ma anche la responsabilità condivisa per 

il futuro della missione. Nella diversità 
delle culture e delle esperienze, è emersa 
una comunione viva che diventa forza 
evangelizzatrice. Il cammino continua, 
sostenuto dalla fiducia nello Spirito e dal 
desiderio di servire con rinnovata fedeltà i 
poveri e la Chiesa.
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La parrocchia di Nostra Signora della 
Medaglia Miracolosa (OLMM), situata 
nella zona ovest di Toronto, in Canada, ha 
celebrato il suo 65° anniversario. Domenica 
28 maggio 1961, la chiesa fu benedetta 
e Cristo entrò per la prima volta nel 
santuario con la celebrazione della Messa 
alle 8 del mattino. La chiesa fu costruita 
da sloveni che si erano stabiliti nella parte 
occidentale di Toronto e nella regione 
a ovest della città fino al confine con la 
diocesi di Hamilton. La maggior parte di 
questi sloveni apparteneva in precedenza 
alla parrocchia di Nostra Signora Aiuto dei 
Cristiani ed era stata determinante nella 
costruzione di quella chiesa parrocchiale.

Le celebrazioni per l’anniversario sono 
iniziate la sera di giovedì 28 maggio 
2026 con preghiere davanti al Santissimo 

Nostra Signora della Medaglia 
Miracolosa
Celebrazione del 65° anniversario — Toronto, Canada
Domenica della Trinità • 31 maggio 2026

Sacramento, seguite dalla Messa e, 
successivamente, da eventi speciali che 
includevano conversazioni e dibattiti 
guidati da sacerdoti ospiti. Padre Tomas 
Mavric, già viceparroco della chiesa dal 
1984 al 1994 e attuale Superiore Generale 
della Congregazione della Missione, è 
arrivato un giorno prima come ospite 
d’onore per poter partecipare a tutti gli 
eventi celebrativi dell’anniversario.

Nella limpida e soleggiata mattinata di 
domenica 31 maggio 2026, giorno della 
Santissima Trinità, si stavano ultimando gli 
ultimi preparativi prima dell’inizio ufficiale 
del programma alle 9:00 con una litania 
davanti al Santissimo Sacramento, guidata 
da padre Leopold Valant, attuale parroco. 
Circa 450 persone hanno partecipato alla 
Messa, iniziata alle 9:30 e celebrata 
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da padre Mavric. Tra i concelebranti 
figuravano padre Valant, padre Robert 
Petkovšek, padre J. Nosan, padre Letonja 
e padre Flavio Pereira. Il coro Naša Pesem 
ha fornito l’accompagnamento musicale, 
arricchendo notevolmente la bellezza della 
liturgia.

Prima della conclusione ufficiale della 
Messa, tutti i sacerdoti, i chierichetti e 
alcuni membri dei gruppi di danza, vestiti 
con abiti tradizionali sloveni, si sono recati 
in processione nella canonica appena 
ristrutturata e hanno benedetto ogni stanza. 
L’intera assemblea presente in chiesa 
ha seguito la processione su un grande 
schermo tramite una diretta streaming su 
Facebook.

La messa si è conclusa intorno alle 11:00, 
dopodiché i fedeli si sono riuniti fuori dalla 
chiesa per un rinfresco e per socializzare ai 
tavoli allestiti dai volontari. I parrocchiani 
sono stati inoltre invitati a visitare la canonica 
e a vedere di persona cosa avevano reso 
possibile grazie alle loro donazioni per la 
costruzione.

Il programma mattutino è stato seguito 
da un pranzo a pagamento nella sala 
parrocchiale, un evento che ha registrato 
il tutto esaurito con circa 380 partecipanti. 
Milan Vincenc ha svolto il ruolo di 
cerimoniere e sono state presentate 
diverse relazioni da parte di vari gruppi, tra 
cui il Consiglio finanziario parrocchiale e la 
Società storica sloveno-canadese.

È stata una giornata gioiosa e il pranzo 
si è protratto fino al tardo pomeriggio, 
mentre gli ospiti si avviavano verso 
casa, concludendo così le celebrazioni 
dell’anniversario in modo caloroso e 
memorabile. 

Non vediamo l’ora di celebrare il 70° 
anniversario della chiesa nel 2031.
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Curia Generalizia

Dall’8 al 15 maggio 2026, il Superiore 
Generale P. Tomaž Mavrič, C.M., ha fatto 
visita alla Famiglia Vincenziana in Russia.

La Famiglia Vincenziana sta svolgendo la 
sua missione ormai da 29 anni nella Diocesi 
della Trasfigurazione (Preobrazhenskaja) in 
Siberia.

I primi tre giorni il P. Tomaž ha soggiornato 
negli Urali, nella città di Nizhny Tagil, 
dove i primi missionari sono arrivati nel 
1997, tra cui anche lui stesso. Qui ha fatto 
visita ai confratelli della Congregazione 
della Missione della Provincia dell’India 
Settentrionale e alle Figlie della Carità 
provenienti dalla Slovacchia. Lavorano 
insieme presso la parrocchia della 
Madonna di Fatima e in progetti di 
attività caritative a favore dei bambini, dei 
senzatetto, dei malati e nel centro per lo 
sviluppo integrale della famiglia. Per molti 
parrocchiani e anche per i bambini assistiti, 
che ormai sono cresciuti, questo incontro è 
stato molto cordiale e ha fatto rivivere i bei 
ricordi dell’inizio, della costruzione e dello 
sviluppo della missione a Nizhny Tagil.

Il 10 maggio abbiamo celebrato tutti 
insieme la festa patronale della Madonna 
di Fatima.

Il 12 maggio P. Tomaž ha visitato la città 
di Slavgorod, che si trova circa 2100 km 
da Nizhny Tagil e, ovviamente, ha dovuto 
spostarsi in aereo e in auto. Slavgorod è 
una piccola città nella regione dell’Altaj in 
Siberia, dove prestano servizio due Figlie 
della Carità provenienti dalla Polonia, 
discendenti di tedeschi, polacchi e lituani, 
in luoghi remoti dell’immensa Siberia. Le 
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Suore si prendono cura con amore dei 
bambini provenienti da famiglie a basso 
reddito e dei malati a domicilio.

Due giorni dopo, il P. Tomaž ha percorso 
altri 600 km in treno fino alla città di Omsk, 
dove prestano servizio 3 Figlie della Carità 
insieme ai sacerdoti per l’intera regione 
di Omsk. Le Suore svolgono il servizio 
verso i poveri in collaborazione con 
l’organizzazione caritativa Caritas. P. Tomaž 
ha visitato i progetti della comunità delle 
Suore, dove ha incontrato diversi gruppi e 
ha dedicato loro la sua attenzione.

Nella solennità dell’Ascensione del 
Signore, dopo la Santa Messa, i membri 
dell’Associazione della Medaglia 
Miracolosa hanno accolto P. Tomaž. In 
Russia esistono 8 gruppi dell’Associazione, 
nei quali i fedeli coltivano la venerazione 
e la spiritualità della Vergine Maria della 
Medaglia Miracolosa. Durante l’incontro, i 
relatori hanno condiviso le loro esperienze 

di preghiera e di protezione della Vergine 
Maria e hanno ringraziato Dio per tutte 
le grazie ottenute per intercessione della 
Vergine Maria. Alla fine dell’incontro molto 
cordiale, il P. Tomaž ha invitato le persone a 
non smettere di pregare e di chiedere grazie 
speciali, poiché la Vergine Maria ha detto: 
«I raggi che non brillano sono le grazie che 
non mi vengono chieste». Questo incontro 
è stato un forte rafforzamento dell’unità e 
della speranza in Dio.

Il 15 maggio 2026, padre Tomaž ha 
incontrato il Vescovo della diocesi della 
Trasfigurazione a Novosibirsk, Sua 
Eccellenza il Mons. Iosif (Giuseppe) Vert, 
S.I.; insieme hanno discusso delle gioie 
e delle difficoltà attuali del ministero in 
Siberia, nonché dei sogni e delle proposte 
su come la Famiglia Vincenziana possa 
essere d’aiuto in futuro. 

Nizhnyj Tagil, 18 maggio 2026
Suor Antonia Lednicka, FdC
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Il 21 aprile è una data molto speciale, 
poiché ricorre l’anniversario della morte 
di Papa Francesco. Ho avuto la grazia e la 
fortuna di incontrarlo personalmente il 3 
ottobre 2023 a Santa Marta, in Vaticano. I 
ricordi di quella visita sono ancora vivi nel 
mio cuore. Il calore umano e la semplicità 
che ho trovato in lui continuano a motivarmi 
a esaminare e riscoprire regolarmente la 
mia identità vincenziana. Sono certo che 
tutti coloro che hanno avuto l’opportunità 
di incontrarlo personalmente sarebbero 
d’accordo con me. Mi spingerei persino a 
definirlo un “vincenziano” nel cuore.

È stata una coincidenza significativa che 
proprio in questo giorno sia accaduto 

Imparare a 
essere pastori

qualcosa di speciale, che mi ha spinto 
a scrivere questa breve riflessione 
sull’autenticazione della nostra identità 
vincenziana attraverso l’esempio di alcuni 
veri pastori e, naturalmente, grazie alle 
ispirazioni del compianto Papa Francesco e 
del nostro Santo Fondatore, san Vincenzo 
de’ Paoli.

L’esperienza

Stavo facendo la mia consueta passeggiata 
serale nei dintorni della scuola dove lavoro. 
L’estate stava lentamente raggiungendo 
il suo culmine. Durante il giorno la 
temperatura aveva raggiunto i 37 gradi 
Celsius e l’ondata di caldo continuava 
anche nelle ore serali. Tutti cercavano 
ombra e riparo.

Mentre proseguivo la mia passeggiata, fui 
attirato dal suono di un gregge di pecore. 
Erano circa cento, guidate da tre pastori. 

Province
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Sia le pecore sia i pastori apparivano molto 
stanchi dopo aver sopportato il caldo per 
tutta la giornata. I pastori avevano costruito 
un riparo temporaneo nei campi accanto al 
campus scolastico.

Mi colpì il modo in cui si presero cura delle 
pecore e si sistemarono essi stessi dopo 
una giornata così faticosa. Ero curioso 
di conoscere meglio loro e il loro stile di 
vita. Credo che solo un vero pastore possa 
insegnarci cosa significhi essere pastori di 
persone. Forse è stato proprio quel giorno 
che ho compreso meglio le parole di Papa 
Francesco:

«Il pastore deve avere l’odore delle 
pecore» (Luciani, 2017),

cioè essere profondamente radicato nella 
realtà del proprio gregge.

«Io sono il Buon Pastore» (Gv 10,11)

Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si presenta 
come il Buon Pastore:

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore 
dà la propria vita per le pecore».

Gesù era molto chiaro riguardo al suo 
amore per le pecore, cioè per il popolo di 
Dio. Egli afferma che il vero pastore offre la 
propria vita per il gregge.

Per Gesù non si trattava semplicemente 
del compimento di una profezia, ma di 
un amore autentico e di una misericordia 
profonda verso le persone, che lo spinsero 
ad assumere pienamente la sua identità di 
pastore e infine a sacrificare la propria vita 
per le sue amate pecore.

Questo amore di Gesù richiama le parole 

di Dio:

«Può forse una donna dimenticare 
il suo bambino? Anche se costei 
si dimenticasse, io invece non ti 
dimenticherò mai» (Is 49,15).

L’amore di Dio è impossibile da misurare. 
Solo attraverso una relazione profonda con 
Lui possiamo comprendere qualcosa del 
suo amore incondizionato.

Se essere pastori significa esserci per 
gli altri, condividere le loro sofferenze e 
prendersi cura di loro, allora tutti siamo 
chiamati a essere pastori. Tutti siamo 
chiamati a vivere questa missione secondo 
le nostre possibilità e i nostri limiti.

Le parole di Papa Francesco assumono qui 
un significato particolare: un pastore non è 
veramente fedele alla propria vocazione se 
non si identifica con il suo gregge.

I semplici pastori che ho incontrato quella 
sera mi hanno illuminato. Sebbene i loro 
volti fossero stanchi, impolverati e segnati 
dal sole, nei loro occhi ho visto una sincera 
dedizione e un autentico amore per le loro 
pecore.

Essi ci insegnano a essere una cosa sola 
con il gregge, richiamandoci lo spirito di 
Cristo, il Buon Pastore.

«Come desidererei che faceste una 
missione tra i poveri pastori!» — San 
Vincenzo de’ Paoli

Nelle sue lettere e conferenze, san Vincenzo 
de’ Paoli sottolineò spesso l’importanza di 
diventare veri pastori vincenziani. In una 
delle sue lettere scrisse:
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«Oh, come desidererei che faceste una 
missione tra i poveri pastori! Essi sono 
i favoriti di Nostro Signore, poiché Egli 
scelse di annunciare loro per primi 
la sua nascita, escludendo persino 
Gerusalemme e Betlemme».

Poiché i pastori erano spesso poveri e 
trascurati, san Vincenzo nutriva per loro un 
profondo rispetto. Ammirava in particolare 
la semplicità dei pastori di Betlemme che 
accolsero l’annuncio della nascita di Gesù.

Questi esempi mostrano chiaramente 
l’affetto che san Vincenzo aveva per loro. 
Era un amore che nasceva dal fatto che 
Gesù stesso amava profondamente i 
pastori e li rendeva partecipi della sua vita 
e della sua predicazione.

San Vincenzo desiderava che i suoi seguaci 
diventassero un altro Cristo. Questo 
appare chiaramente nel carisma della 
Congregazione della Missione, definito 
come:

«Evangelizzare i poveri seguendo 
Cristo evangelizzatore».

Se Gesù ha scelto i pastori per mostrare 
il modello perfetto di cura pastorale e di 
amore sacrificato, allora ogni vincenziano è 
chiamato a seguirne l’esempio.

San Vincenzo riassumeva la vocazione della 
Congregazione con queste parole:

«Ricondurre all’ovile le pecore 
smarrite».

Ogni vincenziano è chiamato a essere 
un pastore che vive l’amore sacrificato, 
il servizio disinteressato e la cura 
compassionevole per contribuire a rendere 
il mondo un luogo migliore.
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Riflessione

Nel corso dei secoli, i vincenziani hanno 
trovato ispirazione nei pastori incontrati 
nelle diverse missioni. San Vincenzo scrisse 
una volta a Monsieur Dieu:

«Monsieur, quanto mi consola sapere che 
lavorate con i pastori e con gli incurabili» 
(CCD II, 395).

Non si trattava semplicemente di lavorare 
tra i pastori, ma di imparare da loro lezioni 
fondamentali di vita.

Il nostro cammino missionario può renderci 
stanchi, impolverati, deboli e segnati 
dal sole, proprio come i pastori che ho 
incontrato quella sera. Tuttavia, il nostro 
cuore deve ardere dello zelo per le anime 
che rende autentici i pastori vincenziani.

Alla fine di una lunga conversazione, i 
pastori mi dissero:

«Padre, venga a condividere con noi la 
nostra semplice cena».

Non fu semplicemente un invito a mangiare, 
ma una grande lezione di accoglienza, 
attenzione e cura verso chiunque si presenti 
alla nostra porta.

Sono convinto che sia proprio questa la 
cura che san Vincenzo desiderava vedere 
in ogni vincenziano.

Quella sera è stata per me un momento 
di autentica verifica e riscoperta della mia 
identità vincenziana, imparando lezioni di 
pastorale dai veri pastori.

P. Libin Varghese, CM
Provincia dell’India Meridionale
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Tra marzo 2024 e febbraio 2026, il Brasile 
ha vissuto una straordinaria manifestazione 
di fede attraverso il pellegrinaggio delle 
reliquie di San Vincenzo de’ Paoli. Questa 
iniziativa, realizzata in occasione del 
400º anniversario della Congregazione 
della Missione, fondata dal santo nel 
1625, ha coinvolto numerose diocesi e 
parrocchie del Paese, offrendo momenti 
di spiritualità, riflessione e un profondo 
incontro con il carisma vincenziano. Fino 
al 25 febbraio 2026, il pellegrinaggio ha 
raggiunto 54 diocesi e un’Amministrazione 
Apostolica. Sono state visitate oltre 400 
parrocchie, decine di opere della Famiglia 
Vincenziana e diversi grandi eventi, tra 
cui il Pellegrinaggio Nazionale della 

Pellegrinaggio delle Reliquie di San 
Vincenzo de’ Paoli in Brasile (2024-2026)
Dal 6 al 27 febbraio 2026

Società di San Vincenzo de’ Paoli (SSVP), 
gli incontri diocesani e arcidiocesani della 
SSVP, l’Incontro Nazionale della Famiglia 
Vincenziana, l’ordinazione di sette sacerdoti 
diocesani e numerosi pellegrinaggi 
arcidiocesani. Si stima che più di mezzo 
milione di persone abbiano venerato le 
reliquie di San Vincenzo de’ Paoli, e questo 
numero è destinato a crescere poiché il 
pellegrinaggio continuerà ancora per altri 
due anni. Durante questo periodo sono 
state distribuite oltre 80.000 reliquie di 
terza classe, una per famiglia, al termine 
delle celebrazioni eucaristiche e non 
all’inizio del pellegrinaggio o durante i 
grandi eventi pubblici. Sono stati inoltre 
diffusi numerosi libri sulla spiritualità di 
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San Vincenzo de’ Paoli scritti da P. Gilson 
Cesar de Camargo, CM, così come il 
volume sui primi miracoli di San Vincenzo 
de’ Paoli curato da P. Edson Friedrichsen, 
CM, presentato il 30 agosto 2025 presso 
il Morro do Convento da Penha a Vitória, 
nello Stato di Espírito Santo. Lungo tutto 
il percorso sono stati distribuiti diversi 
materiali per la promozione vocazionale 
e migliaia di Medaglie Miracolose della 
Madonna delle Grazie.

L’intero pellegrinaggio è stato realizzato 
via terra. Fino ad oggi sono stati percorsi 
oltre 45.000 chilometri con un veicolo 
appositamente preparato per questa 
missione.

Il reliquiario conteneva un frammento di 
costola di San Vincenzo de’ Paoli (reliquia 
di prima classe), una lettera del maggio 
1630 indirizzata a Santa Luisa de Marillac, 
un frammento di paramento liturgico e una 
replica dell’immagine del santo conservata 
a Parigi. Il pellegrinaggio aveva l’obiettivo 
di rafforzare la fede cattolica, promuovere 
la pratica della carità e ispirare i fedeli a 

seguire l’esempio dell’“Apostolo della 
Carità”. In ogni città, chiese gremite e 
testimonianze commoventi hanno rivelato 
il profondo impatto di San Vincenzo de’ 
Paoli sulla vita delle comunità locali.

Diocesi e parrocchie visitate

Di seguito presentiamo alcune delle tappe 
del pellegrinaggio, insieme alle particolarità 
delle diocesi, alle testimonianze dei fedeli 
e ai racconti delle grazie ricevute.

Diocesi di Santo André (SP)

Periodo: 9–22 settembre 2024

Il pellegrinaggio è iniziato presso la 
Cappella di San Vincenzo de’ Paoli, situata 
nel Jardim dos Velhinhos do ABC a São 
Bernardo do Campo. Le reliquie hanno 
visitato anche la Parrocchia della Sacra 
Famiglia, la Basilica di Nostra Signora di 
Boa Viagem e la Parrocchia Bom Jesus de 
Piraporinha a Diadema. Durante l’evento, i 
fedeli hanno partecipato a Messe speciali, 
adorazioni eucaristiche e riflessioni sulla 
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carità. «Ho sentito il mio cuore rinnovarsi 
con un desiderio più grande di servire i 
poveri», ha raccontato una parrocchiana.

Diocesi di Osasco (SP)

Periodo: 1–11 dicembre 2024

Ogni regione pastorale della diocesi 
ha scelto una parrocchia per accogliere 
le reliquie. Le celebrazioni sono state 
coordinate dai membri vincenziani sotto 
la supervisione di P. Pedro Rodrigues 
Lopes. In ogni celebrazione, i fedeli hanno 
sottolineato il rafforzamento spirituale 
che hanno sperimentato. Una devota ha 
testimoniato: «Ho chiesto l’intercessione di 
San Vincenzo per mio fratello ricoverato in 
ospedale, ed è stato dimesso proprio quel 
giorno.»

Diocesi di Amparo (SP)

Periodo: 1–5 luglio 2025

Le reliquie hanno attraversato i cinque 
vicariati della diocesi, coinvolgendo le 
parrocchie in momenti di preghiera, 
celebrazione e gioia. I responsabili 
vincenziani hanno organizzato incontri per 
riflettere su come il carisma di San Vincenzo 
ispiri il servizio verso gli emarginati. Durante 
questa tappa del pellegrinaggio sono 
emerse numerose testimonianze toccanti.

Diocesi di São Mateus (ES)

Periodo: 4–10 agosto 2025

L’accoglienza nella Diocesi di São Mateus 
è stata caratterizzata da un intenso 
programma e dalla venerazione di una 
reliquia di prima classe (un frammento 
di costola di San Vincenzo), oltre che 
da repliche del corpo del santo. I fedeli 

hanno condiviso testimonianze di miracoli, 
tra cui guarigioni fisiche e riconciliazioni 
familiari. «È stata un’esperienza unica che 
ha rafforzato la mia fede e rinnovato la mia 
speranza», ha affermato un parrocchiano.

Diocesi di Duque de Caxias (RJ)

Periodo: 7–12 ottobre 2025

Durante questa visita speciale, le reliquie 
hanno attraversato diverse comunità e 
opere sociali, rafforzando l’eredità di 
carità lasciata da San Vincenzo. Momenti 
di preghiera e celebrazioni eucaristiche 
particolarmente significative hanno 
segnato il programma. Tra le numerose 
testimonianze, una madre ha raccontato 
di aver visto il proprio figlio superare una 
dipendenza dopo aver pregato davanti 
alle reliquie.

Diocesi di Nova Iguaçu (RJ)

Periodo: 21–26 ottobre 2025

La Parrocchia di San Vincenzo de’ Paoli di 
Belford Roxo è stata il punto di partenza di 
questa tappa. Il pellegrinaggio ha messo 
in evidenza l’impegno verso gli emarginati, 
ispirando la comunità a intensificare le 
proprie iniziative caritative. «L’immagine del 
corpo di San Vincenzo de’ Paoli sembrava 
così reale che si poteva quasi percepire la 
sua presenza e la sua intercessione», ha 
dichiarato un giovane partecipante.

Santuario del Cristo Redentore (RJ)

Data: 27 settembre 2025

Un momento simbolico del pellegrinaggio 
si è svolto presso il Santuario del Cristo 
Redentore, dove la Santa Messa è stata 
presieduta da P. Vandeir Barbosa de 
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Oliveira, Provinciale della Congregazione 
della Missione in Brasile. L’evento ha 
riunito un grande numero di partecipanti 
desiderosi di rinnovare la propria fede e il 
proprio impegno verso la carità vincenziana.

Diocesi di Divinópolis (MG)

Periodo: 26 gennaio – 1 febbraio 2026

Le parrocchie delle città di Cláudio, Nova 
Serrana, Pará de Minas e Divinópolis hanno 
vissuto intensi momenti di rinnovamento 
spirituale. Molte persone hanno raccontato 
esperienze di guarigione fisica e spirituale 
e hanno considerato il pellegrinaggio 
come una tappa decisiva della propria vita. 
«Ho provato una pace che non sentivo da 
anni», ha confidato un partecipante.

Testimonianze e racconti di miracoli

Oltre ai momenti di fede vissuti durante 
il pellegrinaggio, le testimonianze delle 
grazie ricevute hanno conferito a questa 
iniziativa un significato ancora più profondo. 
Sebbene non tutti i racconti di guarigioni 
fisiche siano stati ufficialmente riconosciuti 
come miracoli dalla Chiesa, numerosi 
fedeli hanno condiviso esperienze toccanti 
di guarigione, riconciliazione familiare e 
conversione spirituale.

Una fedele della Diocesi di São Mateus (ES) 
ha testimoniato: «Ho pregato per la salute 
di mio padre, che i medici consideravano 
senza speranza, e lui è guarito. È stato 
un miracolo di Dio per intercessione di 
San Vincenzo de’ Paoli.» A Nova Iguaçu 
(RJ), una comunità ha organizzato una 
campagna di raccolta alimentare ispirata 
al messaggio di San Vincenzo, aiutando 
centinaia di famiglie in difficoltà.

Il pellegrinaggio delle reliquie di San 
Vincenzo de’ Paoli in Brasile, tra il 2024 e 
il 2026, è stato molto più di un semplice 
evento religioso. È diventato una vera 
esperienza di spiritualità vincenziana. 
Ovunque sia passato, il messaggio di 
carità e amore per il prossimo del santo 
ha trasformato vite, rinnovato la fede e 
ispirato azioni concrete di solidarietà. San 
Vincenzo de’ Paoli continua a essere per 
i brasiliani un potente intercessore e un 
modello di amore cristiano vissuto nella 
pratica quotidiana.

I miracoli e le testimonianze di grazie 
ricevute durante il pellegrinaggio sono 
diventati un elemento fondamentale del 
suo impatto spirituale. Anche quando 
la Chiesa non riconosce ufficialmente 
alcuni eventi come miracoli, i racconti dei 
fedeli mettono in luce le numerose grazie 
ottenute per intercessione dell’“Apostolo 
della Carità”.

Diocesi di Santo André (SP)

Durante la permanenza delle reliquie nella 
Diocesi di Santo André, una fedele ha 
raccontato un’esperienza profondamente 
trasformante. Dopo anni di lontananza 
dalla Chiesa, ha dichiarato di aver sentito 
il proprio cuore «rinascere» durante la 
venerazione delle reliquie nella Cattedrale 
di Nostra Signora del Carmine. Un’altra 
devota ha testimoniato la guarigione 
di suo nipote, che soffriva di una grave 
depressione. Dopo aver pregato con 
fervore davanti alle reliquie, il giovane 
ha iniziato a mostrare evidenti segni di 
miglioramento già nel corso dello stesso 
mese.
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Diocesi di Osasco (SP)

A Osasco, una madre ha raccontato con 
emozione la sorprendente guarigione di 
suo figlio, ricoverato in terapia intensiva 
a causa di gravi complicazioni di salute. 
Ha spiegato di aver portato in ospedale 
un piccolo panno benedetto durante 
la venerazione delle reliquie e di aver 
chiesto, tra le lacrime, l’intercessione di 
San Vincenzo. Pochi giorni dopo, i medici 
hanno annunciato che il bambino non era 
più in pericolo. Molti fedeli hanno inoltre 
raccontato riconciliazioni familiari dopo 
anni di divisioni e conflitti.

Diocesi di São Mateus (ES)

Nella Diocesi di São Mateus numerose 
testimonianze hanno riguardato guarigioni 
fisiche ed emotive. Uno dei casi più 
significativi è stato quello di un uomo di 
sessantadue anni affetto da una malattia 
degenerativa che gli aveva fatto perdere 
la capacità di camminare. Dopo aver 
trascorso una notte intera in preghiera con 
la famiglia durante la visita delle reliquie, 
ha raccontato di aver percepito un calore 
inspiegabile nelle gambe. Alcuni giorni 

dopo è riuscito a compiere i suoi primi passi 
senza assistenza, dopo anni di immobilità. 
Questa testimonianza ha profondamente 
commosso la comunità e rafforzato la fede 
di molte persone.

Un’altra storia riguarda una giovane 
donna che soffriva di gravi crisi d’ansia. 
Dopo un momento di preghiera davanti 
alle reliquie, ha descritto una pace 
interiore mai sperimentata prima. Nelle 
settimane successive ha notato un netto 
miglioramento, ha ripreso gli studi e ha 
iniziato a ricostruire la propria vita.

Santuario del Cristo Redentore (RJ)

Durante la celebrazione simbolica presso il 
Cristo Redentore, una madre proveniente 
da Nova Iguaçu ha condiviso la storia 
di suo figlio, che da anni lottava contro 
la dipendenza dalla droga. Dopo aver 
invocato l’intercessione di San Vincenzo 
de’ Paoli durante la celebrazione, il figlio 
— che aveva sempre rifiutato ogni aiuto 
— ha finalmente accettato di entrare in 
un programma di recupero. La settimana 
seguente è stato lui stesso a chiedere 
alla madre di accompagnarlo al primo 
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incontro. Per questa donna si è trattato di 
una risposta diretta alle sue preghiere.

Diocesi di Duque de Caxias (RJ)

A Duque de Caxias, un fedele ha 
testimoniato di aver trovato lavoro dopo 
diversi mesi di disoccupazione e difficoltà 
economiche. Durante una celebrazione 
aveva scritto un’intenzione di preghiera 
e l’aveva deposta accanto alle reliquie 
di San Vincenzo. Nella stessa settimana 
ha ricevuto una telefonata che gli offriva 
un impiego. Un’anziana donna ha inoltre 
raccontato il miglioramento inatteso di un 
problema alla vista dell’occhio sinistro che 
i medici ritenevano irreversibile.

Diocesi di Divinópolis (MG)

Numerose testimonianze toccanti sono 
emerse durante la venerazione delle reliquie 
nella Diocesi di Divinópolis. Uno dei casi 
più commentati riguardava una donna che 
pregava da tempo per la riconciliazione del 
proprio matrimonio. Dopo aver invocato 
l’intercessione di San Vincenzo e ricevuto 
insieme al marito il Sacramento della 
Riconciliazione, ha raccontato che entrambi 
hanno vissuto un profondo rinnovamento 
spirituale che ha permesso loro di 
superare difficoltà coniugali di lunga data. 

Nella città di Cláudio, una fedele affetta 
da una grave tendinite che limitava i 
suoi movimenti ha pregato una novena 
durante il pellegrinaggio. In seguito ha 
testimoniato che, dopo l’ultima preghiera 
davanti alle reliquie, il dolore è scomparso 
completamente, miglioramento 
confermato dal suo medico alcuni giorni 
più tardi.

Diocesi di Barra do Piraí – Volta Redonda 
(RJ)

Tra ottobre e novembre 2025, durante una 
celebrazione tenutasi a Volta Redonda, una 
parrocchiana pregò per la salute del nipote 
ricoverato in ospedale. Il bambino era 
affetto da una grave malattia respiratoria 
e necessitava di assistenza meccanica per 
respirare. Secondo la testimonianza della 
nonna, dopo aver affidato la sua intenzione 
a San Vincenzo de’ Paoli, il piccolo mostrò 
un miglioramento inatteso che sorprese 
l’équipe medica. La donna attribuì questa 
guarigione all’intercessione del santo.

Miracoli di trasformazione e carità

Oltre ai racconti di guarigioni fisiche e ai 
miracoli attribuiti all’intercessione di San 
Vincenzo de’ Paoli, è importante sottolineare 
i miracoli spirituali e le trasformazioni 
sociali che hanno caratterizzato questo 
pellegrinaggio. Ispirate dall’esempio del 
santo, diverse diocesi hanno promosso 
raccolte di alimenti, vestiti e prodotti 
per l’igiene destinati alle comunità più 
bisognose. Molti gruppi di fedeli hanno 
testimoniato che queste iniziative, animate 
dal carisma vincenziano, hanno rafforzato 
il senso della solidarietà in un periodo 
segnato da difficoltà economiche e sociali.

Ad esempio, nella Diocesi di Nova Iguaçu, 
una sola campagna di solidarietà ha 
raccolto oltre venti tonnellate di alimenti, 
successivamente distribuite alle persone 
e alle famiglie più vulnerabili. Numerosi 
volontari hanno affermato di essersi sentiti 
rinnovati nella loro missione di servizio ai 
poveri e agli emarginati.

Sebbene la Chiesa cattolica disponga di 
procedure rigorose per il riconoscimento 
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alla sua intercessione, ma continua anche 
a suscitare opere concrete di carità 
che trasformano realmente la vita delle 
persone.

Riferimenti

•	 Diocesi di Santo André
•	 Diocesi di Osasco
•	 Diocesi di Amparo
•	 Diocesi di São Mateus
•	 Santuario del Cristo Redentore
•	 Diocesi di Divinópolis 

Sete Lagoas – MG, 19 febbraio 2026
Un sacerdote della Missione.

ufficiale dei miracoli, gran parte delle grazie 
ricevute durante questo pellegrinaggio 
riguarda guarigioni spirituali, trasformazioni 
personali e testimonianze di fede che 
normalmente non vengono sottoposte a 
un processo formale di indagine. Tuttavia, 
questi racconti sono considerati segni della 
profonda intercessione di San Vincenzo de’ 
Paoli e dimostrano come il suo esempio 
continui a ispirare i cristiani in tutto il Brasile.

Queste testimonianze rafforzano l’eredità 
spirituale di San Vincenzo e mostrano 
che la sua missione rimane viva anche a 
distanza di secoli dalla sua morte. Egli non 
soltanto benedice coloro che ricorrono 
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Il 7 maggio 2026 si è svolto un incontro 
internazionale online organizzato 
dall’Ufficio di comunicazione della 
Congregazione della Missione a cui hanno 
partecipato 150 persone. Il tema sulla 
“missione digitale” è stato presentato da 
Mons. Lucio Ruiz, Segretario del Dicastero 
per la Comunicazione.

Mons. Ruiz ci ha aiutato a riflettere non 
semplicemente su strumenti o strategie, 
ma ad interrogarci insieme su come il 
Vangelo possa abitare, oggi, gli spazi 
digitali in cui milioni di persone vivono, 
cercano, soffrono e sperano.

Il mondo digitale non è più soltanto 
un mezzo: è un ambiente umano, una 
vera “terra di missione”. Qui si formano 
coscienze, si costruiscono relazioni, si 
diffondono visioni del mondo. Per questo, la 
nostra presenza non può essere marginale 
o improvvisata, ma esige consapevolezza, 
formazione e soprattutto una rinnovata 
passione evangelica.

Missione digitale

Il convegno è nato dalla necessità di 
ascoltare, discernere insieme vie nuove per 
una comunicazione che sia autenticamente 
evangelica, capace di prossimità, di ascolto 
e di verità. In uno stile che non rincorre 
semplicemente la visibilità, ma che sa 
generare incontro.

Il nostro Superiore generale P. Tomaž 
Mavrič nella sua lettera in occasione della 
Solennità di San Vincenzo de’ Paoli 2025, 
scriveva che “Come membri della Famiglia 
vincenziana siamo chiamati a riconoscere 
in questa realtà digitale una nuova frontiera 
dell’evangelizzazione e del servizio. 
San Vincenzo usava ogni mezzo che la 
Provvidenza gli metteva a disposizione: le 
lettere, le conferenze, le relazioni scritte, le 
reti di collaborazione. Oggi, con la stessa 
audacia, siamo inviati ad abitare i linguaggi 
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contemporanei per comunicare la bellezza 
del carisma che ci è stato affidato”.

Alla scuola del nostro carisma, siamo 
chiamati a portare anche nel digitale 
quella carità inventiva che sa trovare 
strade nuove per raggiungere i poveri, gli 
esclusi, coloro che sono lontani — spesso 
oggi non solo geograficamente, ma anche 
esistenzialmente, nascosti dietro uno 
schermo.

29

Abbiamo concluso l’incontro con una 
consapevolezza: non basta essere presenti 
online, siamo chiamati a essere significativi, 
autentici, evangelici. Il digitale chiede 
testimoni, non solo comunicatori.

La missione continua… anche connessi, 
ma soprattutto profondamente uniti nello 
Spirito.



Presso la casa dei missionari di Vichy 
(Francia) si è svolto il Corso di Formazione 
dei Formatori nella Spiritualità Vincenziana, 
organizzato dal Segretariato Internazionale 
degli Studi Vincenziani (SIEV). Dal 14 aprile 
sono arrivati i dieci confratelli partecipanti, 
provenienti da otto Paesi: Indonesia, 
Filippine, India, Ruanda, Eritrea, Brasile, 
Cile e Colombia.

Formazione 
alla Spiritualità 
Vincenziana dei 
confratelli che 
esercitano il 
ministero della 
Formazione

Durante il corso siamo stati accompagnati 
da diversi membri del SIEV, da alcuni 
membri del Consiglio Generale e dal Padre 
Generale, che hanno partecipato in vari 
momenti sia in presenza sia online. In modo 
permanente abbiamo potuto contare sulla 
presenza di p. Corpus Delgado.

Il programma si è svolto in modo costante 
e intensivo, dal lunedì al sabato, con 
quattro sessioni quotidiane. I contenuti 
hanno affrontato aspetti fondamentali del 
carisma vincenziano e della formazione, in 
particolare la spiritualità di San Vincenzo 
de’ Paoli e di Santa Luisa de Marillac, 
la Ratio Formationis, l’interculturalità e 
l’internazionalità nella Congregazione, 
l’accompagnamento formativo e il 
contributo della psicologia alla formazione 
iniziale e permanente.

Le domeniche sono state dedicate alla 
vita comunitaria, ai pellegrinaggi e al 
riposo. Abbiamo visitato il museo della 
casa dei missionari di Vichy e alcuni 
luoghi significativi della città. Abbiamo 
pellegrinato a Châtillon-sur-Chalaronne, 
Ars-sur-Formans, Paray-le-Monial e Taizé. 

Varie
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Abbiamo inoltre visitato i confratelli 
della Comunità Locale di Valfleury e 
celebrato nella cappella dell’opera più 
antica conservata ininterrottamente nella 
Congregazione. Queste esperienze hanno 
arricchito la nostra formazione e ci hanno 
avvicinato alle fonti della spiritualità 
vincenziana.

Il corso si è svolto dal 16 aprile al 14 
maggio. Come esperienza conclusiva, dal 
15 al 19 maggio abbiamo vissuto gli esercizi 
spirituali, centrati sulla Parola di Dio e sulle 
cinque virtù del missionario. Abbiamo così 
concluso questo incontro approfondendo 
la dimensione spirituale della nostra vita 
vocazionale e ministeriale, all’ascolto del 
nostro Santo Fondatore e ai piedi del 
Maestro.

L’esperienza comunitaria ha occupato 
anch’essa un posto centrale: la meditazione 
comune, la Liturgia delle Ore, l’Eucaristia 
e la mensa condivisa ci hanno permesso 
di vivere con semplicità e fraternità il 
nostro stile proprio di vita. La convivenza 
e lo scambio con confratelli provenienti da 
diverse parti del mondo hanno rafforzato 
la nostra identità e il nostro senso di 
appartenenza alla Congregazione.

Questo tempo è stato per noi una 
grazia particolare e un’opportunità di 
rinnovamento interiore. Abbiamo potuto 
approfondire aspetti essenziali della nostra 
identità e missione, così come chiarire 
diverse questioni riguardanti la vita e la 
formazione nella Congregazione.

Apprezziamo profondamente il 
contributo dei confratelli del SIEV e dei 
consiglieri generali, che hanno condiviso 
generosamente le loro conoscenze 
ed esperienze al servizio della nostra 
formazione. I contenuti sono stati 
presentati con chiarezza, profondità e 
ampiezza, offrendo inoltre risorse digitali 
per continuare lo studio e la riflessione.
Ci sentiamo profondamente grati per il 

dono della nostra vocazione vincenziana 
e per il cammino percorso insieme a tanti 
confratelli. Ci riconosciamo chiamati da 
Gesù Cristo evangelizzatore dei poveri e 
dal nostro Santo Fondatore a vivere con 
maggiore fedeltà la nostra vocazione 
e il nostro ministero, secondo le nostre 
Costituzioni, Regole Comuni e Statuti.

Siamo consapevoli che la vita vocazionale 
richiede un rinnovamento permanente 
e, durante questo tempo, abbiamo 
sperimentato con maggiore intensità 
questa chiamata del Signore.

Crediamo che valga la pena continuare a 
promuovere questi incontri e programmi 
formativi. Essi favoriscono realmente la 
messa in pratica dell’imperativo delle 
nostre Costituzioni: «Supposto questo 
fine, la Congregazione della Missione, 
prestando sempre attenzione al Vangelo, ai 
segni dei tempi e alle richieste più urgenti 
della Chiesa, cercherà di aprire nuove vie 
e di applicare mezzi adatti alle circostanze 
di tempo e di luogo; si sforzerà inoltre di 
valutare e ordinare le opere e i ministeri, 
rimanendo così in uno stato di continuo 
rinnovamento» (C.2).

P. Armando Jhonathan Calle Muñoz, CM
Provincia di Colombia
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Nomine

✠ MARÍN ARBOLEDA Homero

12/05/2026
(Ordenación 
Episcopal: 

15/08/2026)

Obispo de Tierradentro, 
Colombia

GARCÍA MATTA Jesús Gilberto
20/05/2026

(Reconfirmado: 
25/07/2026)

Visitador Perú

FITZGERALD Joseph G.
06/05/2026

(inicio: 
01/06/2026)

Visitador EE. UU.-Este

ZERACRISTOS Yosief Wedemichael
18/05/2026                

(inicio: 
31/07/2026)

Visitador San Justino de 
Jacobis

RACZEK Szymon Piotr Sac POL 23/05/2026
PONDROM Perceval Tancrède Sac FRA 24/05/2026
BALBERAN Bernard Evidente Sac PHI 13/06/2026
DELGADO Earl Vigel Sac PHI 13/06/2026
LAGAMAYO RC Sac PHI 13/06/2026
SAPITULA Manuel Victor Jamias Sac PHI 13/06/2026

Nomen Cond. Dies ob. Prov. Aet. Voc.
ALOMAR LLABRÉS Bartolomé Sac 02/05/2026 SVP 93 75
HAILE Tesfamariam Sac 16/05/2026 SJJ 59 35
GARCÍA SÁNCHEZ José Luis Sac 21/05/2026 AEQ 59 34
HERNÁNDEZ ASCUC Margarito Sac 30/05/2026 AMC 61 38
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